
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118   (1) (ART. 36 – ESTRATTO ALLEGATO 4.1) 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 26 luglio 2011, n. 172. 

TITOLO III 

Ordinamento finanziario e contabile delle regioni (92) 

Art. 36 Principi generali in materia di finanza regionale (93) 

1.  Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, comma 

2, lettera e), della Costituzione. 

2.  La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al perseguimento 
degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti dall'appartenenza dell'Italia 

all'Unione europea ed opera in coerenza con i vincoli che ne derivano in ambito 

nazionale. 

3.  Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A 

tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, 

riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e 

finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR 

è approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al periodo 
di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le regioni non sono tenute 

alla predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano 
il documento di programmazione previsto dall'ordinamento contabile vigente 

nell'esercizio 2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è 
adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 

partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal 

presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

4.  La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo della 
fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di 

riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Essa 
contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza 

dal primo anno considerato nel bilancio di previsione ed è disciplinata dal 
principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 4/1 al presente 

decreto. 

5.  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati 

di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 
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(92) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
che ha sostituito l’originario Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. Precedentemente 

la rubrica era la seguente: «Disposizioni finali e transitorie.». 

(93) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 2013, n. 102, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, e, successivamente, così 

sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

 

Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 

PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

1. Definizione 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 

ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 
territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 

attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità 

economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione 
dell'ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 

secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione 

delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell'ente. 

Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al 

perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 
coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 

emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, 

della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione economico-
sociale e della pianificazione territoriale e stabiliscono le forme e i modi della 

partecipazione degli enti locali all'elaborazione dei piani e dei programmi 

regionali. 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti 

nell'allegato 1 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
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I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere 

predisposti in modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che 

l'ente si propone di conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della 

rendicontazione. 

L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di 

programmazione è prova della affidabilità e credibilità dell'ente. 

Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione 

esplicitano con chiarezza, il collegamento tra: 

- il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 

- i portatori di interesse di riferimento; 

- le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 

- le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

2. Contenuti della programmazione 

I contenuti della programmazione, devono essere declinati in coerenza con: 

1. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestione 
perseguiti dall'ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società 

controllate e partecipate (il cd gruppo amministrazioni pubblica); 

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in 

modo da potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali 

scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in 
termini di impatto atteso sui bisogni esterni quale effetto dell'attuazione di 

politiche, programmi ed eventuali progetti. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i 
programmi e gli eventuali progetti dell'ente, sono rilevabili nel breve termine e 

possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per 

gli enti locali i risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili 

di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza. 



b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi 

prodotti o attività svolta. 

3. I caratteri qualificanti della programmazione 

I caratteri qualificanti della programmazione propri dell'ordinamento finanziario 

e contabile delle amministrazioni pubbliche, sono: 

a) la valenza pluriennale del processo; 

b) la lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e 

gestionali trovano concreta attuazione; 

c) la coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione. 

3.1 Valenza pluriennale del processo 

Il concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, sulla base dei 
principi fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del 

coordinamento della finanza pubblica e la condivisione delle conseguenti 

responsabilità, rendono necessaria una consapevole attività di programmazione 

con un orizzonte temporale almeno triennale. 

La necessità di estendere al medio periodo l'orizzonte delle decisioni da 

assumere e delle verifiche da compiere va al di là, quindi, del carattere 
“autorizzatorio” del bilancio di previsione e significa, per ciascuna 

amministrazione, porre attenzione a: 

a) affidabilità e incisività delle politiche e dei programmi, 

b) chiarezza degli obiettivi, 

c) corretto ed efficiente utilizzo delle risorse. 

3.2 Lettura non solo contabile dei documenti 

Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie funzioni: 
politico-amministrativa, economico-finanziaria ed informativa, occorre dare 

rilievo alla chiarezza e alla precisione delle finalità e degli obiettivi di gestione, 
alle risorse necessarie per il loro conseguimento e alla loro sostenibilità 

economico-finanziaria, sociale ed ambientale. 

Pertanto, in fase di programmazione, assumono particolare importanza il 

principio della comprensibilità, finalizzato a fornire un'omogenea informazione 
nei confronti dei portatori di interesse e il principio della competenza finanziaria, 

che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni 

giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

 



3.3 Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio 

Il principio di coerenza implica una considerazione “complessiva e integrata” del 

ciclo di programmazione, sia economico che finanziario, e un raccordo stabile e 
duraturo tra i diversi aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi 

obiettivi - inclusi nei documenti di programmazione. 

In particolare il bilancio di previsione, momento conclusivo della fase di 
previsione e programmazione, deve rappresentare con chiarezza non solo gli 

effetti contabili delle scelte assunte, ma anche la loro motivazione e coerenza 

con il programma politico dell'amministrazione, con il quadro economico-

finanziario e con i vincoli di finanza pubblica. 

La presenza degli elementi costitutivi di ciascun documento di programmazione 

e la loro integrazione risulta necessaria, al fine di garantire in termini 
comprensibili la valenza programmatica, contabile ed organizzativa dei 

documenti in oggetto, nonché l'orientamento ai portatori di interesse nella loro 

redazione. 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che 
compongono il sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazione che adotta 

la contabilità finanziaria, e attua il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti 

del bilancio di previsione. 

4. Il ciclo di programmazione dello Stato e delle amministrazioni 

pubbliche 

La legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 

aprile 2011, n. 39 al fine di garantire la piena integrazione tra il ciclo di 
programmazione nazionale e quello europeo (158), dedica alla “Programmazione 

degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le 
amministrazioni pubbliche devono conformare l'impostazione delle previsioni di 

entrata e di spesa al metodo della programmazione. 

4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 

Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 

a) entro il 30 giugno di ciascun anno la Giunta regionale presenta al Consiglio il 

Documento di economia e finanza regionale (DEFR) per le conseguenti 

deliberazioni; 

b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 giorni 
dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le 

conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul 

disegno di legge di bilancio; 
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c)) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio entro il 
31 ottobre di ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del 

disegno di legge di bilancio dello Stato; 

d) il disegno di legge di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 ottobre di 

ogni anno e comunque non oltre 30 giorni dall'approvazione del disegno di legge 

di stabilità dello Stato; 

e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 giorni 

dall'approvazione del bilancio di previsione e dall'approvazione del rendiconto e 

comunicato al Consiglio; 

f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio entro 

il 30 giugno di ogni anno; 

g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 

j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da presentare 

al Consiglio entro il mese di ottobre di ogni anno; 

k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione di 

programmi statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche normative 

regionali in materia di programmazione generale e settoriale. 

Il rendiconto della gestione conclude il sistema di bilancio, da approvarsi entro il 
30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento da parte della Giunta, 

ed entro il 31 luglio da parte del Consiglio. 

5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al Consiglio 

entro il 30 giugno di ciascun anno. 

Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento 
programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest'ultimo 

documento può sostituire il DEFR, se predisposto nel rispetto del presente 

principio. 

Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le 
regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute alla 

predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano il 
documento di programmazione previsto dall'ordinamento vigente nell'esercizio 

2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le regioni in 

sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso dell'ultimo 

esercizio della sperimentazione. 

Con riferimento al periodo di programmazione 2016-2018, il DEFR è presentato 

entro il 31 ottobre 2015. 



 

 

5.1 Definizione 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in 

coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne 

condividono le conseguenti responsabilità. 

Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi 

fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 
finanza pubblica, come previsto dall'art. 1 della legge 196/2009 e successive 

modificazioni e integrazioni. 

Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 

determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza con 
gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di economia e finanza di 

cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento previsto dall'art. 8, della legge 

196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari 

economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le politiche da 

adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto degli 
obiettivi di finanza pubblica, ed espone il quadro finanziario unitario regionale di 

tutte le risorse disponibili per il perseguimento degli obiettivi, della 
programmazione unitaria regionale, esplicitandone gli strumenti attuativi per il 

periodo di riferimento. 

5.2 Finalità 

Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha carattere 

generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 

processo di previsione. 

I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell'ente 

devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi generali 

definiti all'inizio della legislatura regionale. 

Il DEFR ha le seguenti finalità: 

- rappresentare il quadro di riferimento per la definizione dei programmi da 
realizzare all'interno delle singole missioni e per la definizione delle risorse 

disponibili per il finanziamento degli stessi; 

- orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
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- costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico, con particolare 
riferimento allo stato di attuazione dei programmi all'interno delle missioni e alla 

relazione al rendiconto di gestione. 

 

5.3 Contenuti 

Il DEFR contiene le linee programmatiche dell'azione di governo regionale per il 
periodo compreso nel bilancio di previsione, necessarie per il conseguimento 

degli obiettivi di sviluppo della Regione. 

Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere 

almeno quanto segue: 

- le politiche da adottare 

- gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi di finanza 

pubblica, 

- il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il perseguimento 
degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli strumenti 

attuativi per il periodo di riferimento, 

- gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e partecipate. 

La prima sezione comprende: 

- il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 

- la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli obiettivi 

e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e territoriale, 
anche trasversali, articolati secondo la programmazione autonoma delle singole 

Regioni evidenziando, laddove presenti, gli interventi che impattano sugli enti 

locali. 

La seconda sezione comprende l'analisi sulla situazione finanziaria della Regione 

ed, in particolare, contiene: 

- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e degli 

Enti regionali sulla base delle risultanze dell'esercizio precedente; 

- la manovra correttiva; 

- l'indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il conseguimento 

degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da un'indicazione di 
massima delle misure attraverso le quali si prevede di raggiungere i predetti 

obiettivi; 



- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo conto 
della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e non 

contratto secondo la disciplina vigente fino all'entrata in vigore della L. 

Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonché del rientro 

dell'eventuale nuovo disavanzo. 

I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 

strategico di programmazione, sono condizionati all'avanzamento dell'attuazione 
del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza 

permanente per il coordinamento della finanza pubblica, di cui 
all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle linee guida per la 

ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di 
aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della 

categoria di appartenenza trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione 

dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i 
documenti di programmazione regionali limitano la loro portata ad un contenuto 

meramente programmatico e orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di 
aggiornamento al DEFR è presentata contestualmente al disegno della legge di 

bilancio. 

6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 

Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota di 

aggiornamento del DEF. 

Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza pubblica 
nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del 

DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento 
del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di presentazione del disegno di 

legge di bilancio. 

7. La legge di stabilità regionale 

In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità regionale, 

le regioni adottano una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di 

riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con 

decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 

a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla 
determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di 

norma, dal 1° gennaio dell'anno cui tale determinazione si riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal 
bilancio di previsione, delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle spese 

obbligatorie e delle spese continuative; 
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c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, di 

autorizzazioni legislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla 
rimodulazione delle quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi 

considerati nel bilancio di previsione e degli esercizi successivi; 

e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione si 
protrae oltre il periodo di riferimento del bilancio di previsione altre regolazioni 

meramente quantitative rinviate alla legge di stabilità dalle leggi vigenti; 

f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando 

escluse quelle a carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 

g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione dei vincoli di 

finanza pubblica. 

La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione della 
copertura finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa da essa 

disposte, dalle previsioni del bilancio a legislazione vigente. 

Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche 
ed integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul bilancio per 

attuare il DEFR e la relativa Nota di aggiornamento. 

In un'unica sessione sono approvati il progetto di legge di stabilità, il progetto di 

legge di bilancio e gli eventuali progetti di legge collegati. 

9. Il bilancio di previsione finanziario 

9.1 Definizione 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono 

rappresentate contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun 
esercizio compreso nell'arco temporale considerato nei Documenti di 

programmazione dell'ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti locali), attraverso 
il quale gli organi di governo di un ente, nell'ambito dell'esercizio della propria 

funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle 

risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l'amministrazione deve 

realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni riguardanti 

il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale (al 
tesoriere, nei casi in cui è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, sono 

trasmesse solo le informazioni relative al bilancio annuale, costituite dai residui 
alla data di avvio dell'esercizio e dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, 

completi delle articolazioni previste nello schema di bilancio). 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità: 



- politico-amministrative in quanto consente l'esercizio delle prerogative di 
indirizzo e di controllo che gli organi di governance esercitano sull'organo 

esecutivo ed è lo strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel 

corso dell'esercizio; 

- di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni 
necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione 

politica, sociale ed economica; 

- di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, 

connessa alla natura finanziaria del bilancio; 

- di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura 
delle spese di funzionamento e di investimento programmate. Per le regioni il 

bilancio di previsione costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria 
di nuove o maggiori spese stabilite da leggi della regione a carico di esercizi 

futuri; 

- informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri 

ed amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni 
(organi di controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, 

cittadini, ecc.) in merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito 

all'andamento finanziario della amministrazione. 

La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli 

ed eventualmente, in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto 
legislativo n. 118/2011, è posta in relazione ai livelli di governo cui è attribuita 

la responsabilità della distribuzione delle risorse. 

La funzione politico amministrativa di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, 

che la esercita attraverso l'approvazione del bilancio autorizzatorio per missioni 
e programmi e titoli, che ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i 

programmi. 

Nell'ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell'ente, e nel rispetto 

di quanto previsto dalla legge e dal documento di programmazione, la funzione 
di ripartizione delle risorse in considerazione della natura economica della spesa, 

è svolta: 

- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di entrata in 
categorie, e dei programmi in macroaggregati e dalla Giunta o dal Segretario 

generale (secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità), attraverso la 
ripartizione delle tipologie e dei macroaggregati in capitoli ed eventualmente in 

articoli. Tale documenti costituiscono il Documento Tecnico di accompagnamento 

al bilancio e il bilancio finanziario gestionale; 

- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di entrata 
in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di spesa in 
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macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documento 

costituisce il piano esecutivo di gestione. 

Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli enti locali, 
si provvede anche ad attribuire ai titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi assegnati. 
Per gli enti locali il PEG costituisce anche il fondamentale strumento di 

determinazione degli obiettivi di gestione e di affidamento degli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei programmi previsti nel 

bilancio. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell'annualità del bilancio 

l'ordinamento prevede l'impiego del metodo scorrevole nella redazione del 
bilancio di previsione finanziario. Pertanto, ogni anno risulta necessario 

aggiornare il bilancio di previsione: 

- con l'inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio; 

- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel bilancio, in 

considerazione delle indicazioni del documento di programmazione aggiornato, 
dei risultati presunti della gestione dell'esercizio precedente, anche con 

riferimento agli impegni già assunti, all'evoluzione normativa; 

- con l'indicazione, per tutti i programmi di spesa considerati in ciascuno degli 
esercizi in cui il bilancio è articolato, degli “impegni già assunti” alla data di 

elaborazione del documento. 

9.2 La procedura di approvazione del bilancio di previsione delle regioni 

Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non oltre 30 giorni dalla 

presentazione del disegno di bilancio dello Stato, la giunta approva lo schema 
della delibera di approvazione del bilancio di previsione finanziario relativa 

almeno al triennio successivo, da sottoporre all'approvazione del Consiglio. 
Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la Giunta 

trasmette, a fini conoscitivi, anche la proposta di articolazione delle tipologie in 

categorie e dei programmi in macroaggregati; 

In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo 
schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione, unitamente 

al Documento di programmazione. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione 

riguardante le previsioni di entrata e di spesa riguardanti almeno il triennio 

successivo. 

Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 

del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed 
è redatto, secondo gli schemi previsti dall'allegato 9 del presente decreto, i 



relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli 

equilibri di bilancio, e i seguenti allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 

f) l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per 

spese impreviste di cui all'articolo 48, comma 1, lettera b); 

g) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 

h) la nota integrativa; 

i) la relazione del collegio dei revisori dei conti che riporta il parere dell'organo 

di revisione sul bilancio. 

Contestualmente all'approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta 

approva la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in 
macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio, che costituisce 

il Documento Tecnico di accompagnamento. 

Al Documento Tecnico di accompagnamento sono allegati, nel rispetto dello 

schema indicato nell'allegato 12: 

a) il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie, 

b)il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati 

per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione. 

Contestualmente all'approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, 
la Giunta, o il Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di 

contabilità), approva la ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ed eventualmente in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel 

bilancio, che costituisce il bilancio finanziario gestionale. 

I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei 

conti finanziario. 

Al bilancio gestionale è allegato il prospetto riguardante le previsioni di 
competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa della gestione sanitaria 

accentrata articolato, per quanto riguarda le entrate in titoli, tipologie, categorie 



e capitoli e per quanto riguarda le spese, in titoli, macroaggregati e capitoli. Se 
il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la 

gestione ordinaria dalla gestione sanitaria, tale allegato non è necessario. 

Per “contestualmente” si intende la prima seduta di giunta successiva 

all'approvazione del bilancio da parte del Consiglio. Nei casi in cui il regolamento 
della regione prevede l'approvazione del bilancio finanziario gestionale da parte 

del segretario, per “contestualmente” si intende entro i cinque giorni lavorativi 

successivi all'approvazione del documento tecnico di accompagnamento. 

Il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di 
accompagnamento e il bilancio gestionale sono pubblicati contestualmente nel 

sito internet della regione. Nel sito internet dell'ente sono pubblicate anche le 
variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del documento tecnico di 

accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, il documento tecnico di 
accompagnamento assestato e il bilancio gestionale assestato. Il sistema 

informativo dell'ente garantisce l'invio alla banca dati unitaria di cui 
all'articolo 13 della legge n. 196 del 2009, del bilancio di previsione finanziario, 

completo di allegati, unitamente alle previsioni del documento tecnico di 
accompagnamento e delle previsioni del bilancio gestionale aggregate secondo 

l'articolazione del piano dei conti di quarto livello. Tali documenti sono pubblicati 

anche nel sito internet della regione. 

9.4. La struttura del bilancio di previsione finanziario 

Il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle 
spese riferite ad un orizzonte temporale di almeno un triennio, definito in base 

alla legislazione statale e regionale vigente e al documento di programmazione 
dell'ente, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con 

riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli 

esercizi successivi. 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo 

le modalità individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti. 

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi 

secondo le modalità individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. 

I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a 0 

possono non essere indicati nel bilancio. 

I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se 

presentano importo pari a 0, possono non essere indicati nel bilancio: 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 
TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI. 
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Solo per la missione 60 “Anticipazioni finanziarie” e per la missione 99 “Servizi 

per conto terzi”, possono essere previsti anche i seguenti titoli: 

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO. 

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma 

di spesa, il bilancio di previsione indica: 

a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio 

precedente a quello del triennio cui il bilancio si riferisce; 

b) l'importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell'anno 
precedente il triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione 

del bilancio di previsione. Nel bilancio di previsione riguardante il triennio 2014-

2016, gli enti locali non indicano le previsioni definitive di cassa del 2013; 

c) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui 

autorizza l'impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce; 

d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si 

autorizza il pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra 

riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

Ciascun programma di spesa, distintamente per i titoli in cui è articolato, indica: 

- la quota dello stanziamento che corrisponde ad impegni assunti negli esercizi 

precedenti alla data di elaborazione del bilancio (la voce “di cui già impegnato”); 

- la quota di stanziamento relativa al fondo pluriennale vincolato, che 
corrisponde alla somma delle spese che si prevede di impegnare nell'esercizio 

con imputazione agli esercizi successivi o delle spese che sono già state 
impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la 

cui copertura è costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso 

dell'esercizio e dal fondo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate. 

Le previsioni di competenza finanziaria sono elaborate in coerenza con il 

principio generale n. 16, e rappresentano le entrate e le spese che si prevede 

saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati, anche se la relativa 

obbligazione è sorta in esercizi precedenti. 

L'esigibilità di ciascuna obbligazione è individuata nel rispetto del principio 

applicato della contabilità finanziaria, di cui all'allegato n. 4.2 al presente 

decreto. 

La previsione delle entrate rappresenta quanto l'amministrazione ritiene di poter 
ragionevolmente accertare in ciascun esercizio contemplato nel bilancio, anche 

nel rispetto dei principi contabili generali dell'attendibilità e della congruità, e 
rappresenta contabilmente il programma che l'organo di vertice assegna 



all'organo esecutivo per il reperimento delle risorse finanziarie necessarie al 

finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento. 

Anche le previsioni di spesa sono predisposte nel rispetto dei principi contabili 
generali della veridicità e della coerenza, tenendo conto dei riflessi finanziari 

delle decisioni descritte nel documento di programmazione, comprese quelle in 
corso di realizzazione rappresentate dagli impegni già assunti a seguito di 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, esigibili negli esercizi considerati. 

Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura necessaria 

per lo svolgimento delle attività o interventi che sulla base della legislazione 
vigente daranno luogo, ad obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione e sono determinati esclusivamente in relazione alle 
esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel periodo cui si 

riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione 

basata sul criterio della spesa storica incrementale. 

Particolare attenzione deve essere dedicata alle fonti di finanziamento, come i 

mutui passivi, che per loro natura incidono sugli equilibri dei bilanci futuri, in 

termini di spese per interessi passivi e rimborsi di capitale. 

Se tutte le entrate e le spese esigibili fossero effettivamente riscosse e pagate 
nell'esercizio, le previsioni di cassa del bilancio annuale dovrebbero 

corrispondere alle previsioni di competenza e non si dovrebbero formare residui 

attivi e passivi. 

Considerato che le obbligazioni scadute possono non essere riscosse e pagate, 

a causa di ritardi nell'esecuzione di quanto dovuto, gli stanziamenti di 

competenza possono essere diversi dagli stanziamenti di cassa. Gli stanziamenti 
di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in c/residui e sono 

elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei 

pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 

Al riguardo si ricorda che, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui 

effettuato in attuazione dell'articolo 3, comma 7, del presente decreto, i residui 

sono costituiti solo da obbligazioni giuridiche esigibili. 

L'adozione del principio della competenza potenziata, che richiede l'imputazione 
delle obbligazioni giuridiche all'esercizio in cui le stesse sono esigibili, non 

consente la formazione di residui derivanti “da accantonamenti contabili” di 
risorse in assenza di obbligazioni giuridiche perfezionate. Nel rispetto del 

principio della competenza potenziata, l'accantonamento contabile di risorse è 
effettuato iscrivendo in bilancio stanziamenti di spesa che non è possibile 

impegnare e pagare (che pertanto non danno luogo a residui passivi). Le 
conseguenti economie di spesa danno luogo alla quota “accantonata” del 

risultato di amministrazione, utilizzabile a seguito del verificarsi degli eventi che 

hanno determinato la costituzione dell'accantonamento. 



Con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio, prima degli 
stanziamenti riguardanti le entrate, sono iscritte le voci relative al fondo 

pluriennale vincolato. 

L'importo complessivo dei fondi pluriennali iscritti tra le entrate di ciascun 

esercizio considerato nel bilancio corrisponde all'importo degli stanziamenti di 
spesa complessivi dell'esercizio precedente riguardanti il fondo pluriennale. Solo 

con riferimento al primo esercizio l'importo complessivo del fondo pluriennale 
iscritto tra le entrate può risultare inferiore all'importo dei fondi pluriennali di 

spesa dell'esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far 
riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all'importo, riferito al 31 dicembre 

dell'anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli 
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale 

vincolato. 

Nel bilancio di previsione 2014-2016, con riferimento all'esercizio 2014, 

l'importo complessivo del fondo pluriennale iscritto in entrata è pari a 0 se il 
bilancio di previsione è approvato prima del riaccertamento straordinario dei 

residui previsto dall'articolo 3, comma 7, del presente decreto. Se il bilancio di 
previsione è approvato successivamente al riaccertamento straordinario dei 

residui l'importo complessivo del fondo pluriennale iscritto in entrata è pari alla 
differenza, se positiva, tra i residui passivi al 31 dicembre 2013 cancellati e 

reimputati agli esercizi successivi e i residui attivi al 31 dicembre 2013 cancellati 

e reimputati agli esercizi successivi. 

Dopo le voci relative al fondo pluriennale vincolato, prima degli stanziamenti 
riguardanti le entrate, nel primo esercizio considerato nel bilancio è iscritto 

l'importo relativo all'eventuale utilizzo dell'avanzo di amministrazione, con 
indicazione della quota utilizzata prima dell'approvazione del rendiconto. Tale 

importo corrisponde a quello indicato nell'allegato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto. Le modalità di utilizzo del risultato di 

amministrazione vincolato sono indicate dal principio applicato della contabilità 

finanziaria 9.2. 

Nel caso in cui in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a 
comprendere le quote vincolate e accantonate, l'ente è in disavanzo di 

amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo 

esercizio del bilancio di previsione. 

9.5 La funzione autorizzatoria del bilancio di previsione finanziario 

Gli stanziamenti di spesa del bilancio di previsione finanziario riguardanti gli 
esercizi finanziari cui il bilancio si riferisce hanno natura autorizzatoria, 

costituendo limite agli impegni ed ai pagamenti, con l'esclusione delle previsioni 
riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro/servizi 

per conto di terzi i cui stanziamenti non comportano limiti alla gestione. 

Hanno natura autorizzatoria anche gli stanziamenti di entrata riguardanti le 

accensione di prestiti. 



A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio la 
giunta, nelle more della necessaria variazione di bilancio, può limitare la natura 

autorizzatoria degli stanziamenti di tutti gli esercizi considerati del bilancio, al 

solo fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con riferimento a tali stanziamenti 

non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 

Ad esempio, in caso di eventi imprevisti, quale il venir meno o la riduzione dei 

dividendi o il taglio di trasferimenti a favore dell'ente, che fanno prevedere un 
disavanzo della gestione finanziaria, in attesa delle variazioni di bilancio e delle 

misure necessarie a ripristinare il pareggio, la giunta può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti degli esercizi per i quali si prevede lo squilibrio, 

non ancora impegnati, al fine di evitare l'assunzione di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate che potrebbero irrigidire la gestione ed impedire 

l'adozione di interventi strutturali di riequilibrio da parte del Consiglio. 

Per effetto della natura autorizzatoria attribuita alle previsioni di tutti gli esercizi 

considerati nel bilancio: 

- possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti, imputabili 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al primo, 

riguardanti contratti o convenzioni pluriennali o necessarie per garantire la 

continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, nel rispetto di quanto 
previsto nei documenti di programmazione e fatta salva la costante verifica del 

mantenimento degli equilibri di bilancio, anche con riferimento agli esercizi 

successivi al primo; 

- possono essere assunte obbligazioni concernenti spese di investimento 

imputabili anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al 
primo, a condizione di aver predisposto la copertura finanziaria per 

l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento dal momento in cui 
sorge l'obbligazione, anche se la forma di copertura è stata già indicata 

nell'elenco annuale del piano delle opere pubbliche di cui all'articolo 21 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. La copertura finanziaria delle spese di 
investimento è costituita da risorse accertate esigibili nell'esercizio in corso di 

gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell'ente o di altra 
pubblica amministrazione, dall'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o, fino 

all'esercizio 2015, di una legge di autorizzazione all'indebitamento: 

- in caso di esercizio provvisorio la gestione è effettuata sulla base delle 

autorizzazioni del secondo esercizio dell'ultimo bilancio di previsione approvato; 

- tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione possono essere oggetto 
di provvedimenti di variazione di bilancio nel corso dell'esercizio, secondo le 

stesse modalità previste per il primo esercizio. In particolare, le variazioni 
riguardanti gli accantonamenti al fondo pluriennale vincolato devono essere 

effettuate anche con riferimento agli stanziamenti relativi agli esercizi successivi 
al fine di garantire sempre l'equivalenza tra l'importo complessivo degli 

stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato e la somma delle 
due voci riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritte in entrata per ciascun 
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esercizio considerato nel bilancio. Il fondo pluriennale vincolato di entrata del 
primo esercizio che corrisponde all'importo definitivo del fondo pluriennale 

vincolato di spesa risultante dal consuntivo (o dal preconsuntivo nelle more del 

consuntivo). 

9.6 Il Quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria 

Il quadro generale riassuntivo reca l'esposizione delle previsioni complessive del 
bilancio in termini di competenza e di cassa classificate per titoli, ed è costituito 

da un prospetto a sezioni divise nel quale sono indicate: 

a) per le entrate gli importi di ciascun titolo, il totale delle entrate finali (costituito 

dalla somma dei primi 5 titoli), il totale delle entrate (costituito dalla somma di 
tutti i titoli delle entrate) e il totale complessivo delle entrate (il totale 

complessivo delle entrate di cassa è costituito dalla somma del totale delle 
entrate con il fondo di cassa, il totale complessivo delle entrate di competenza è 

costituito dalla somma del totale delle entrate con il fondo pluriennale vincolato 

e l'utilizzo del risultato di amministrazione); 

b) per le spese gli importi di ciascun titolo di spesa, il totale delle spese finali 
(costituito dalla somma dei primi tre titoli delle spese), il totale delle spese 

(costituito dalla somma di tutti i titoli delle spese e il totale complessivo delle 
spese (il totale complessivo di cassa è sempre uguale al totale delle spese, 

mentre il totale complessivo di competenza è costituito dalla somma del totale 
di spesa con l'eventuale disavanzo di amministrazione riportato in bilancio per 

la copertura). 

Il quadro generale riassuntivo del bilancio fornisce una visione sintetica e globale 

dell'intera gestione dell'ente, relativa alle operazioni di competenza finanziaria 

dell'esercizio. 

Tutte le voci del prospetto devono essere valorizzate, anche se di importo pari a 

0. 

9.7 La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto 

La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto è un allegato 

al bilancio di previsione che evidenzia le risultanze presuntive della gestione 
dell'esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, e 

consente l'elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. In particolare, la 
tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto consente di 

verificare l'esistenza di un eventuale disavanzo e di provvedere alla relativa 

copertura. 

La prima parte del prospetto consente di determinare l'importo del risultato di 

amministrazione per approssimazioni successive, attraverso: 



a) l'indicazione del risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio precedente 
a quello cui si riferisce il bilancio, che costituisce un dato certo, determinato 

dall'ultimo consuntivo approvato; 

b) il calcolo del risultato di amministrazione dell'esercizio precedente a quello cui 

si riferisce il bilancio alla data in cui si predispone lo schema di bilancio, 
determinato sulla base delle registrazioni contabili alla data di elaborazione dello 

schema di bilancio; 

c) la stima degli impegni e degli accertamenti che si prevede di registrare nel 

resto dell'esercizio in corso, e delle variazioni dei residui attivi e passivi che si 
prevede di effettuare in sede di riaccertamento. Sulla base di tali dati e 

dell'importo del fondo pluriennale vincolato di spesa definitivamente stanziato in 
spesa dell'esercizio precedente (se il bilancio di previsione è predisposto nel 

corso dell'esercizio cui si riferisce, si fa riferimento all'importo del fondo 
pluriennale cui corrispondono impegni imputati agli esercizi successivi, 

determinato sulla base del preconsuntivo), si determina il risultato di 
amministrazione presunto dell'esercizio precedente a quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione. 

Se il bilancio di previsione è approvato successivamente alla data del 31 

dicembre dell'esercizio precedente, la parte di cui alla lettera c) è compilata solo 
per la voce relativa al fondo pluriennale vincolato formatosi nell'esercizio 

precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione 

La seconda parte del prospetto rappresenta la composizione del risultato di 
amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente a quello cui 

si riferisce il bilancio di previsione, costituita: 

1) della quota vincolata del risultato di amministrazione del periodo precedente, 

precisando a quali vincoli si fa riferimento, secondo la classificazione prevista dal 
principio applicato 9.2. L'elenco analitico dei vincoli è illustrato nella nota 

integrativa, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente. La quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è 

analiticamente rappresentata dall'allegato a/2; 

2) dalla quota del risultato di amministrazione accantonata. Gli accantonamenti 

dell'avanzo sono il fondo crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i 

residui perenti (solo per le regioni) e altri eventuali accantonamenti per passività 
potenziali. La quota accantonata del risultato di amministrazione presunto è 

analiticamente rappresentata dall'allegato a/1; 

3) dalla quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti. I fondi 
destinati a investimento sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli 

di specifica destinazione che ancora non hanno finanziato spese di investimento, 
utilizzabili solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. La quota destinata 

agli investimenti del risultato di amministrazione presunto è analiticamente 

rappresentata dall'allegato a/3; 



4) l'eventuale quota libera dell'avanzo di amministrazione presunto utilizzabile 
solo a seguito dell'approvazione del rendiconto, quando ne sia dimostrata la sua 

effettiva consistenza e, quindi, nella misura in cui l'avanzo risulti effettivamente 

realizzato. Nel caso in cui l'importo della quota libera risulti negativo, si è in 
presenza di un disavanzo di amministrazione, da recuperare secondo le modalità 

previste nel principio n. 9.2 della contabilità finanziaria. 

La terza parte del prospetto indica l'importo della quota vincolata del risultato 
presunto di amministrazione applicata al primo esercizio del bilancio di 

previsione finanziario. Al riguardo si rinvia al principio applicato 9.2 riguardante 
il risultato di amministrazione. L'elenco analitico dei vincoli utilizzati e degli 

accantonamenti impiegati è illustrato nella nota integrativa, distinguendo gli 
utilizzi dei vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 

da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente. 

 

 


